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DATA PROT. NOMINATIVO OSSERVAZIONE -  SINTESI CONTENUTI PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONI PROPOSTA

1 1 05/10/2022 7214 ARPA Lombardia

Dal momento che il Rapporto Ambientale non è stato aggiornato e che il Parere Motivato 

non ha controdedotto puntualmente tutte le osservazioni espresse dalla scrivente 

Agenzia, si richiamano integralmente le valutazioni tecniche specifiche e generali 

contenute nella medesima nota prot. ARPA n. 98171 del 17/06/2022, auspicando che 

l’Amministrazione possa avvalersi di tali strumenti tecnico-normativi per l’attuazione 
della variante al PGT, a garanzia della fattibilità delle scelte di Piano.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si precisa che oltre a quanto già approfondito in sede di Parere 

Motivato, verrranno integrate le schede degli ambiti di trasformazione (AT) di 

cui all'allegato 1 del Documento di Piano e gli ambiti a prescrizione specifica 

(APS) di cui all'allegato 2 del Piano delle Regole come segue:

- Nella progettazione delle aree a verde, dovrà essere privilegiata la finalità di 

mitigazione paesistico-ambientale e la funzionalità ecologica della 

vegetazione, prevedendo l'utilizzo di specie erbacee, arbustive ed arboree 

autoctone, escludendo tassativamente le specie alloctone infestanti di cui 

all'elenco delle liste nere aggiornate con D.g.r. n. XI/2658 del 16 dicembre 2019 

(che sostituiscono integralmente gli allegati D ed E della D.g.r. n.VIII/7736 del 

24/07/2008). L'elenco delle specie floristiche (Allegato C) è stato invece 

aggiornato con D.g.r. n.VIII/11102 del 27 gennaio 2010; 

- Redazione di un adeguato approfondimento sui carichi viabilistici indotti 

dall'attuazione della trasformazione.

A

1 2

Dall’esame del RA, erano emerse criticità legate all’insufficienza della rete fognaria, che ha 
portato all’individuazione, in Tavola 6 - Carta dei vincoli geologici, di alcune aree soggette 
ad allagamento.

Si ritiene di fondamentale importanza che il Comune effettui una valida ricognizione delle 

problematiche presenti e conseguentemente pianifichi le opere necessarie al 

potenziamento e ampliamento delle reti al fine di implementare un’adeguata e corretta 
dotazione di servizi nel territorio comunale, per garantire la sostenibilità ambientale del 

PGT, predisponendo parallelamente anche il PUGSS comunale.

Quanto all'osservazione,  effettuati gli opportuni approfondimenti con l'Ufficio 

Tecnico, se ne propone il respingimento in quanto verrà valutato 

dall'Amministrazione l'attivazione della redazione del PUGSS in un successivo 

momento.

R

1 3

Si chiede di inserire nella Tavola DP_04 Carta dei vincoli e delle tutele la posizione della 

Stazioni Radio Base per la telefonia mobile e/o impianti Radio/TV presenti sul territorio 

comunale e l’eventuale tracciato e rispettive distanze di prima approssimazione di linee 
elettriche che attraversino il comune, con le relative caratteristiche tecniche (identificativo 

di linea).

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si precisa che si è provveduto all'integrazione delle SRB nella tavola 

DP_04, quanto alla definizione delle fasce si rimanda a specifico 

approfindimento, da condurre all'interno del piano di installazione stazioni radio 

base, che sarà cura dell'Amministrazione avviare in un successivo momento.

A

1 4

Si raccomanda infine, preventivamente all’approvazione della variante al PGT, 
l’implementazione definitiva e non solo preliminare, del Piano di Monitoraggio, che 
costituisce un presupposto essenziale e indispensabile alla valutazione dell’efficacia del 
PGT, alla eventuale rimodulazione delle scelte di piano e per la VAS delle future varianti 

allo strumento di pianificazione. Per quanto riguarda la matrice acqua si consiglia di 

monitorare i consumi idrici, le perdite acquedottistiche e la tipologia e copertura del 

servizio di fognatura.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si precisa che si è provveduto ad integrare il piano di monitoraggio con 

gli indicatori relativi ai consumi idrici, alle perdite acquedottistiche e alla 

tipologia e copertura del servizio di fognatura.

A

2 1 22/11/2022 8548

Parco regionale delle 

Groane e della 

Brughiera Briantea

Tutti gli interventi nel territorio comunale all’interno di una fascia di m 25 di profondità 
antistante il confine del Parco Regionale non devono comprometterne gli aspetti 

paesaggistici, e devono altresì rispettare una fascia di inedificabilità pari a m 5 dal confine 

stesso, in ottemperanza all’art. 8 delle NTA del PTC.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare nella tavola DP_04 la fascia di inedificabilità 

pari a 5 metri lungo i confini del Parco.

A

3 1 07/12/2022 8932 Provincia di Como

La Variante al PGT adottata contiene uno specifico elaborato (tav. PR09) relativo al 

calcolo del consumo di suolo, che tuttavia non riporta la corretta perimetrazione delle aree 

della rete ecologica del PTCP vigenti, rispetto al quale effettuare la valutazione del 

consumo di suolo. Nonostante ciò è stato possibile condurre tale valutazione facendo 

riferimento ad un altro elaborato denominato DP_REC01. Si invita a riportare tale 

perimetrazione anche nella Tav. PR09 (riquadro destro).

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la tavola PR09 come richiesto.

A

REGISTRO PARERI
N°
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3 2

Alcune aree classificate come “VA - ambiti a verde urbano di connessione ambientale 
inedificabili” sono state stralciate dalla rete ecologica stessa, pur avendone le 
caratteristiche. Si tratta in particolare:

•l’area VA a monte di via Verrocchio
•l’area VA adiacente alla Chiesa di San Vincenzo (a ovest parallela a via XX settembre)
•l’area in fregio alla intersezione rotatoria via Stazione/via Manzoni,
Si chiede pertanto di estendere la classificazione di rete ecologica del PTCP a tali aree, 

così come individuate nell’estratto cartografico allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale.

•In relazione all’area VP “Ville con giardino” che il PGT si propone di tutelare con 
l’estensione della rete ecologica del PTCP, si chiede di integrare l’art. 18 delle norme del 
Piano delle Regole, con una disposizione di prevalenza delle norme del PTCP .

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la cartografia e le norme del Piano delle 

Regole.

A

3 3

Parrebbe che nella zona a nord di via Verrocchio e ad est di via Luini, sia stata ampliato 

l’ambito MD a discapito di quello VP.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà a riportare gli ambiti MD e VP come da Piano vigente in 

luogo dell'identificazione su database topografico.

A

3 4

Non essendo stata avanzata alcuna richiesta di rilocalizzazione del consumo di bosco con 

contestale indagine di dettaglio di tutta la superficie del territorio comunale comprensiva 

di quella ricadente in Parco (art. 13 del Regolamento Territoriale del PIF) si prescrive 

quanto segue.

•Per gli ambiti APS1 e APS2 di inserire una distanza di salvaguardia non inferiore a 10 m 
fra i nuovi edifici ed i boschi esistenti, finalizzata a contenere potenziali criticità per la 

reciproca sicurezza e il disturbo del sistema forestale così come indicato nel Regolamento 

territoriale del PIF.

•Stralciare dall’ambito ATP la porzione di bosco di circa 500 mq, tutelandola secondo 
quanto previsto dall’art. 26 delle norme del PIF per i boschi inseriti in trasformazione 
speciale. Inoltre si chiede di valutare l’opportunità di conservare una distanza di 
salvaguardia degli edifici non inferiore a 10 m dal bosco limitrofo.

•Tutti i boschi sottoposti a trasformazione speciale, classificati come zona VP dal 
precedente PGT, sono sottoposti alla disciplina di cui all’art. 26 del Regolamento 
Territoriale.

Si chiede infine di valutare la possibilità di subordinare l’attuazione degli ambiti ATP, APS1 
e APS2 alla riqualificazione dei boschi limitrofi con l’obiettivo di creare un soprassuolo 
con specie di seconda grandezza che possa essere mantenuto a bosco senza determinare 

emergenze rispetto ai nuovi edifici e alle sue pertinenze. Qualora fosse tecnicamente 

possibile, si chiede di inserire una specifica disposizione nelle schede degli ambiti.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la cartografia, le schede e le norme del 

Piano delle Regole.

Quanto alla richiesta di riqualificazione dei boschi limitrofi agli ambiti ATP, 

APS1 e APS2 si provvederà ad integrare le corrispondenti schede senza 

subordinarne l'attuazione ma richiedendole come mitigazioni delle 

trasformazioni.

A

3 5

Il PTCP individua i seguenti elementi di rilevanza paesaggistica:

-il nucleo storico di Cucciago;

-P10.105 Santuario della Madonna delle Neve;

-P 7.25 resti di impianto fortificato

Occorre individuare negli elaborati della Variante di PGT tali elementi, anche come 

elementi di rilevanza paesaggistica del PTCP.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la cartografia di Piano.

A

3 6

Si evidenzia la necessità di inserire come indicazione del PTCP il potenziamento della 

linea internazionale Chiasso-Como-Milano

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la cartografia di Piano.
A
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3 7

Il Comune di Cucciago dovrà aggiornare gli elaborati secondo le indicazioni fornite da 

Regione Lombardia, tra le quali:

•Inserire nella Carta PAI-PGRA le “Aree adiacenti ai corsi d’acqua potenzialmente 
interessate da fenomeni di dinamica torrentizia e/o fluviale, tenuto conto delle criticità 

derivanti da punti di debolezza quali tratti di sponde in erosione, punti di possibile 

tracimazione, sovralluvionamenti. Sezioni di deflusso insufficienti” rappresentate nella 
carta di sintesi ed ubicate lungo la Valle di Antonio al confine con il Comune di Cantù.

In accoglimento alle indicazioni fornite da Regione Lombardia (prot. n. 

z1.2022.0013209 del 7 aprile 2022), le aree del torrente Valle S. Antonio sono 

state inserite nella Carta PAI-PGRA quali aree coinvolgibili dal fenomeni con 

pericolosità elevata (Ee) ovvero aree potenzialmente interessate da alluvioni 

frequenti P3H in ambito territoriale del reticolo secondario collinare e montano.

A

3 8

•Valutare l’inserimento, anche parziale, delle aree pericolose dal punto di vista 
dell’instabilità dei versanti individuate nella carta di sintesi.

Non si è ritenuto necessario inserire le aree pericolose dal punto di vista 

dell'instabilità dei versanti, quale ulteriore aggiornamento dell'Elaborato 2 del 

PAI.
R

3 9

Si ricorda inoltre:

1) il comune di Cucciago dovrà inviare copia dell'Allegato 6 - Nuova Scheda di 

Asseverazione (ex Allegato 15 d.g.r. IX/2616/2011) - Dichiarazione Sostitutiva dell'atto di 

Notorietà (art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445) di congruità urbanistica della Variante in 

relazione all'assetto geologico, a firma di un geologo abilitato con relativa copia della 

Carta d'identità

Dichiarazione redatta in conformità alla d.g.r. n. XI/6314 del 26/04/2022 

"Modifiche ai criteri e indirizzi per la redazione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell'art. 

57 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 approvati con d.g.r. 2616/2011 e integrati con 

d.g.r. 6738/2017" e allegata agli atti di Variante PGT adottati.

A

3 10

2) le prescrizioni del PAI e le NTA dello SRIM, se presenti e più restrittive, prevarranno sulle 

NTA geologiche

Si evidenzia che i concetti erano già stati riportati nella relazione illustrativa e 

nelle Norme Geologiche di Piano.
R

3 11

3) gli studi previsti dalle NTA non devono in alcun modo essere considerati sostitutivi delle 

indagini geognostiche di maggior dettaglio previste dal d.m. 14/01/2008 "Norme Tecniche 

per le costruzioni" e s.m.i.

Si evidenzia che i concetti erano già stati riportati nella relazione illustrativa e 

nelle Norme Geologiche di Piano.

R

3 12

Al fine di contemperare le necessità di ampliamento delle attività economiche esistenti 

esplicitate nella relazione del Documento di Piano con le esigenze di tutela del bosco e di 

aree di valore agricolo ed ecologico si chiede di:

- stralciare dall’ambito ATP la porzione di bosco di circa 500 mq, tutelandola secondo 
quanto previsto dall’art. 26 delle norme del PIF per le superfici inserite in trasformazione 
speciale. Valutare inoltre l’opportunità di conservare una distanza di salvaguardia degli 
edifici dal bosco non inferiore a 10 m.

- al fine di contenere maggiormente il consumo di suolo, mantenere l’edificazione nella 
porzione sud del comparto, ampliando il più possibile la fascia di rispetto posta a nord, 

valutando a tal fine una riduzione dei volumi edificabili e/o della fascia di rispetto situata 

nella porzione est del comparto.

- la fascia di salvaguardia situata nella porzione nord del comparto dovrà essere 

classificata come rete ecologica del PTCP. Tale area dovrà pertanto rimanere all’esterno 
della recinzione del comparto e all’interno di essa non potranno pertanto essere attuati 
interventi in contrasto con l’art. 11 del PTCP.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la cartografia di Piano e le schede del 

Documento di Piano.

A

3 13

Si chiede di verificare se le fasce di rispetto stradali e cimiteriali sono state correttamente 

individuate secondo le definizioni di superficie urbanizzata contenuta nell’Integrazione del 
PTR e di mettere in evidenza le aree interessate dalla cava e attività temporanee. 

Conseguentemente andranno aggiornati i dati quantitativi delle diverse tipologie di 

superfici contenute negli elaborati del PGT.

Sulla scorta di tali dati dovrà essere calcolata e riportato negli elaborati di PGT la soglia 

comunale di consumo di suolo.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad integrare la corrispondente cartografia del consumo 

di suolo.

A
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3 14

Dal punto di vista quantitativo il bilancio ecologico del suolo è rispettato. Dal punto di 

vista qualitativo si evidenzia che alcune superfici urbanizzate/urbanizzabili ridestinate a 

superficie agricola e naturale, non presentano il medesimo valore dal punto di vista 

agronomico, paesaggistico, naturalistco, come già evidenziato nel parere espresso dalla 

Provincia in sede di VAS. Si tratta in particolare dell’area 6 e dell’area 7, quest’ultima 
interessata dalla presenza di un parcheggio. In base ai dati comunicati alla Provincia, in 

seguito all’incontro del 25 ottobre 2010, la superficie delle aree non idonee a garantire il 
rispetto del bilancio qualitativo del suolo ammonta a circa 1.275 mq. In fase di 

approvazione della Variante al PGT, il Comune dovrà compensare tale superficie 

attraverso la restituzione alla superficie agricola e naturale delle aree indicate nella prima 

parte del provvedimento in reazione all’ambito di trasformazione ATP.

Quanto al parere, effettuati gli opportuni approfondimenti d'intesa con l'Ufficio 

Tecnico, si provvederà ad eliminare dalle aree ridestinate a superficie agricola e 

naturale le aree 6 e 7 limitatamente alle porzioni già urbanizzate. Al fine di 

garantire il rispetto del bilancio ecologico non superiore a zero si provvederà a 

riclassificare in superficie agricola e naturale la porzione di ATP rideterminata a 

seguito dell'osservazione n. 3.7.

A


